
Credito d’imposta  
Formazione 4.0Formazione 4.0

Istituito originariamente dalla L. 205/2017 e in ultimo 
modificato dall’articolo 22 del Decreto Aiuti (D.L. 
50/2022)



Quali sono i punti
chiave della

L’agevolazione è ammessa per progetti formativi in ambito 4.0

realizzati sino al 31/12/2022 per sostenere le imprese nel processo

di trasformazione tecnologica e digitale creando o consolidando le

competenze nelle tecnologieabilitanti.

chiave della
misura?

E’ possibile fruire del credito d’imposta formazione 4.0 qualora il progetto

formativo preveda l’acquisizione o consolidamento di competenze

digitali.



Concetto di 
personale 
dipendente

Ammesso all’agevolazione è il personale dipendente assunto
con contratto di lavoro subordinato, anche a tempo
determinato. Sono inclusi gli apprendisti.

Qualora partecipino alla formazione 4.0 lavoratori svantaggiati o molto
svantaggiati, come definiti dal Decreto del Ministero del Lavoro e delle

I lavoratori 
svantaggiati

svantaggiati, come definiti dal Decreto del Ministero del Lavoro e delle
politiche sociali 17 ottobre 2017 la misura del credito di imposta,
indipendentemente dalla dimensione dell’impresa, aumenta al 60% del
costo aziendale.

Rimangono fermi i limiti massimi annuali dell’agevolazione.



Il costo 
aziendale

Le modalità di 

Ammesso all’agevolazione è il costo aziendale del personale
partecipante alla formazione 4.0 riferito alle ore / giornate di
formazione.

Il calcolo viene effettuato sulla base della retribuzione al lordo di
contributi previdenziali e assistenziali, comprensiva dei ratei TFR,
mensilità aggiuntive, ferie e permessi, maturati in relazione alle ore oLe modalità di 

calcolo
mensilità aggiuntive, ferie e permessi, maturati in relazione alle ore o
giornate di formazione svolte nel periodo di imposta agevolabile.

Sono spese ammissibili anche le indennità di trasferta eventualmente
erogate al lavoratore per attività formative svolte fuori sede che rilevano
per la parte non eccedente i limiti previsti dall’articolo 51,
comma 5, del D.P.R. n.917/1976 (€ 46,48/g Italia, € 77,47/g
estero)



Il credito di 
imposta, 
caratteristiche

Il credito di imposta può essere utilizzato nel periodo di
imposta successivo a quello di sostenimento delle spese,
successivamente alla certificazione del Revisore e solo in
compensazione nel Modello F24, da presentare tramite il
canale Entratel.
Caratteristiche principali:
• non concorre alla formazione della base imponibile IRES

e/o IRAP;
• non concorre al limite massimo annuale di € 250.000• non concorre al limite massimo annuale di € 250.000

previsto per i crediti di imposta agevolativi da indicare nel
quadro RU;

• non concorre al limite massimo annuale di € 700.000 di
compensabilità di imposte e contributi;

• è cumulabile con altre agevolazioni nel rispetto delle
intensità massime di aiuto previste dal Regolamento UE
651/2014;

• deve essere indicato nella dichiarazione dei redditi da
presentare per il periodo di imposta agevolabile e in quelle
successive sino al termine dell’utilizzo.



La relazione 
di 
certificazione 

Ai fini deI riconoscimento del credito di imposta l’effettivo
sostenimento delle spese ammissibili e la corrispondenza delle
stesse alla documentazione contabile predisposta dall’impresa
devono risultare da apposita certificazione rilasciata da un
Revisore Legale dei conti o da una società di revisione legale
dei conti iscritti nella sezione A del Registro intrattenuto
presso il MEF.presso il MEF.

Per le imprese non obbligate alla revisione legale dei conti la
parcella del Revisore, fino all’importo massimo di 5.000 €,
rientra al 100% nel calcolo del credito di imposta.



Quali  
caratteristiche  

deve avere il
progetto

formativo per

È possibile fruire del CIF 4.0 se il progetto formativo preveda
l’acquisizione o consolidamento delle seguenti conoscenze:
• integrazione digitale dei processi aziendali

• big data e analisi dei dati

• cyber security

• sistemi di visualizzazione e realtà aumentata

• cloud e fog computingformativo per
essere  

ammissibile?

• cloud e fog computing

• sistemi cyber-fisici

• prototipazione rapida

• robotica avanzata e collaborativa

• interfaccia uomo-macchina

• manifattura additiva

• internet delle cose e delle macchine



Nello specifico 
sono ammesse le 
attività formative 

nelle seguenti 
aree

• Vendita e marketing: Acquisti, Commercio al dettaglio, Commercio 
all'ingrosso,Gestionedelmagazzino,ServiziaiconsumatoriStoccaggio 
TecnichedidimostrazioneMarketinge Ricercadimercato

• Informatica

• Tecnichee tecnologiediproduzionenei sttori indicatinell’allegatoAnelle seguenti 
aree

• Tecnichee tecnologiediproduzionenei sttori indicatinell’allegatoA
allalegge205del2017chedisciplinailsuddettocredito

Modalità di 
erogazione

• Aula tradizionale
• Smart working
• Training on the job
• Piattaformee-learning



Quali sono le 
spese ammissibili 

per il credito di

 Personale dipendente impegnato come discente nelle attività di 
formazione ammissibili limitatamente al costo aziendale riferito 
rispettivamente alle ore o alle giornate di formazione;

 Spese sostenute per l’erogazione dell’attività formativa.

 Personale dipendente che partecipa come docente o tutor alle attività per il credito di
imposta?

 Personale dipendente che partecipa come docente o tutor alle attività 
di formazione ammissibili.

 Costi dei servizi di consulenza connessi al progetto di formazione:
progettazione – coordinamento – rendicontazione (novità 2021)

 Spese di certificazione contabile, entro il limite di € 5.000,00 per le sole 
imprese non soggette a revisione legale dei conti.



Definizione di
Piccola, Media

NUMERO  
DI
OCCUPATI

FATTURATO
TOTALE
ATTIVO

SP

Piccola, Media
e Grande
Azienda

PICCOLA  
IMPRESA

< 50 < 10 < 10

MEDIA IMPRESA < 250 < 50 < 43

GRANDE
IMPRESA

> 250 > 50 > 43



Benefici per 
progetti svolti 

BENEFICI
Il credito d’imposta è differenziato sulla base della 
dimensione dell’impresa richiedente: 
• Per le piccole imprese la percentuale del bonus 
formazione è pari al 50%, con un limite massimo di spesa 
di € 300.000 
• Per le medie imprese la percentuale del bonus progetti svolti 

sino al 17 
maggio 2022

• Per le medie imprese la percentuale del bonus 
formazione è pari al 40%, con un limite massimo di spesa 
di € 250.000 
• Per le grandi imprese la percentuale del bonus 
formazione è pari al 30%, con un limite massimo di spese 
pari a € 250.000 



Progetti svolti a 
partire dal 18 

Il DL Aiuti ha introdotto novità in relazione alle
percentuali di calcolo del credito d’imposta per le PMI in
relazione a progetti formativi svolti a partire dal 18
maggio 2022:
- Aumento al 70% per le piccole e al 50% per le medie

imprese in presenza di nuove condizioni da applicare
ai progetti formativi (si attendono i decreti applicativi)partire dal 18 

maggio 2022
ai progetti formativi (si attendono i decreti applicativi)

- Diminuzione al 40% per le piccole e al 35% per le
medie imprese da applicare ai progetti che non
tengano in conto le nuove previsioni.

Rimangono invariati i limiti massimi di credito di imposta
usufruibile per tutte le categorie di imprese.


